
FAQ  GARA APERTA N. 23/2018 
Servizio di architettura, di ingegneria e altri servizi tecnici 

SI SEGNALA LA RIPUBBLICAZIONE DEL DISCIPLINARE DI GARA N. 23/2018 PER RETTIFICA DELLA 

CATEGORIA DELLE OPERE “EDILIZIA” I.D. E06 IN CATEGORIA DELLE OPERE “EDILIZIA” I.D. E20 

 

SI SEGNALA LA RIPUBBLICAZIONE DELL’ALLEGATO “C)_DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA” PER 

ADEGUAMENTO MODELLO PER PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI  

 

QUESITO N. 1 

Relativamente ai requisiti di partecipazione b) e c) (pag. 2 e 3 del Disciplinare di gara), con riferimento 

alla prima categoria di opere, E.06, la quale ha grado di complessità paria 0.95, si chiede se è possibile 

considerare come servizi di ingegneria espletati negli ultimi 10 anni quelli rientranti nella categoria 

EDILIZIA (categoria E, di cui al Decreto Ministeriale 143/2013), ma con grado di complessità pari o 

superiore a quello delle opere caratterizzate da ID OPERA E.06? 

Risposta:  Tenuto conto della segnalazione  di rettifica sopra indicata, ai fini della qualificazione, nell’ambito 

della stessa categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare 

(non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 

quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare così come previsto anche 

dalle Linee Guida Anac n. 1 (aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 

21/02/2018). 

 

QUESITO N. 2 

Ai sensi dell’art. 8 del DM 17 giugno 2016 ove “gradi di complessità maggiore qualificano anche per 

opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera” si richiede se i lavori ricadenti in 

categoria di opere E.06 si ritengono assimilabili ai lavori ricadenti nelle categorie  E.21/E.22 ? 

Risposta:  vedasi risposta al quesito n. 1. 

 

QUESITO N. 3 

E’ necessario  costituire una RTP con un geologo?  

Risposta:  non è richiesta la prestazione di un geologo;  la relazione geologica – geotecnica verrà 

consegnata ai professionisti nel corso della presa visione con gli altri atti tecnici. 

 



QUESITO N. 4 

Relativamente alla categoria edilizia  assegnata all'intervento in oggetto,  E6, parrebbe non essere quella 

giusta; ma piuttosto trattasi di E20, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, riqualificazione di 

edifici e manufatti ESISTENTI. 

Nella offerta tecnica, REFERENZE, bisogna presentare tre progetti di edilizia residenziale privata e 

pubblica di tipo corrente o tre progetti di manutenzione e ristrutturazione come risulta essere 

l'intervento? 

 

Risposta:  come indicato nella segnalazione di rettifica sopra indicata – si precisa che la categoria delle 

opere “edilizia” è la I.D. E20  anziché la I.D. E06, pertanto trattasi di interventi di manutenzione 

straordinaria, ristrutturazione, riqualificazione su edifici e manufatti esistenti.  

 

QUESITO N. 5 

Si richiede perché nell’elenco delle categorie opere, viene indicata la categoria E.06 (residenza – edilizia 

residenziale pubblica o provata) anziché E.02 (edifici industriali)? 

Risposta:  Vedasi la premessa con cui si segnala rettifica la categoria in E.20. 

 

QUESITO N. 6 

Si richiede dove è reperibile lo “Schema di disciplinare d’incarico” richiamato al punto 7.6 del Disciplinare 

da sottoscrivere per accettazione in ogni pagina e da inserire nella Busta 1 – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA? 

Risposta: il documento richiamato al punto 7.6 del disciplinare di incarico  viene consegnato con la 

documentazione tecnica  a momento del sopralluogo. 

 

QUESITO N. 7 

Si richiede, in caso di Raggruppamento Temporaneo, quale modello devono compilare i mandanti per 

dichiarare i propri requisiti? 

Risposta: come previsto del punto 7.5 del disciplinare di gara, in caso di raggruppamento temporaneo 

ciascun componente dovrà compilare i modelli B e C. 

 

QUESITO N. 8 

Si richiede se la data del 27/03/2018 è da considerarsi come termine per la prenotazione del sopralluogo 

(come riportato sul bando) oppure per l’effettuazione del sopralluogo (come indicato sul disciplinare)? 

Risposta:  Essendoci un’incongruenza tra quanto riportato sul bando e quanto indicato sul disciplinare, ai 

fini della più ampia partecipazione, il giorno 27/03 è da intendersi come termine per la prenotazione del 

sopralluogo.  

 



QUESITO N. 9 

Nel Disciplinare di Gara a pag. 9, relativamente all'offerta tecnica, per i criteri A e B si prevede la 

presentazione di un massimo di 3 facciate in formato A4 o A3.  Le facciate quindi non cambiano a 

seconda del formato? Rimangono indifferentemente 3 sia se si scelga il formato A4 che l’A3?  

Risposta:  si conferma che relativamente ai criteri A e B dell'offerta tecnica, il numero massimo è di 3 

facciate indifferentemente dal formato scelto (sia per A4 sia per A3). 

 

QUESITO N. 10 

In riferimento alla gara in oggetto si richiede se è possibile conoscere le caratteristiche dimensionali del 

parco mezzi attuale a disposizione e di eventuali ulteriori autobus di cui prevedete l'acquisto da 

ricoverare nel nuovo edificio di via Grandi?  

Risposta:   al momento vengono gestiti complessivamente 12 tra autobus e scuolabus. Si precisa tuttavia 

che gli spazi individuati nello studio di fattibilità tecnico-economica del deposito mezzi e locali accessori 

sono quelli corrispondenti alle attuali necessità di servizio, indipendentemente dal numero di mezzi attuali 

o futuri. 

 

QUESITO N. 11 

Relativamente alla gara in oggetto si pongono i seguenti quesiti : 

1. Nel caso di raggruppamento temporaneo , ci sono vincoli nella nomina del mandatario ?Esso può 

essere scelto all’interno del raggruppamento o deve essere scelto in base ad altri vincoli specifici, 

quale ad esempio fatturato …. ? 

2. Nel conteggio del numero di unità minime di tecnici, essi devono appartenere tutti all’ATP, oppure 

l’ATP può essere composto ad esempio da 3 unità le quali a loro volta collaborano (previa 

dichiarazione) con professionisti in sede stabile muniti di propria partita iva ?   

Risposta:  si precisa quanto segue:  
 

1. in merito al primo quesito, visti l’art. 48 del codice dei contratti e la Linea Guida n. 1 , i requisiti finanziari 

e tecnici indicati alle lettere a), b) e d) del disciplinare, devono essere posseduti cumulativamente dal 

raggruppamento purché la mandataria possieda in ogni caso i requisiti necessari per la partecipazione in 

misura percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti.  
 

2. relativamente al secondo quesito, stanti le Linee Guida n. 1 in essere al momento della pubblicazione 

del bando e del termine previsto per la presentazione delle offerte (approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con delibera n. 973 del 14 settembre 2016), ai fini del conteggio del numero di unità minime di tecnici si 

rimanda a quanto disposto dal disciplinare di gara all’art. 2 lett. d) e lett. e) e pertanto, in caso di 

partecipazione al raggruppamento di professionisti singoli, le collaborazioni con professionisti muniti di 

propria partita iva non potranno essere prese in considerazione. Qualora invece al raggruppamento 

partecipasse un professionista singolo e una società di professionisti, per quest’ultima tali figure 

possono essere ricomprese nel conteggio. 

 


